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OGGETTO: Interventi sul Parco Lambro
Il Consiglio di Zona 3

Protesta

perché, ancora una volta, l’Amministrazione Comunale ha preso decisioni sul Parco Lambro senza alcuna consultazione e alcuna informazione al Consiglio di Zona 3, competente per territorio
prende atto

del provvedimento firmato venerdì 23 marzo dal prefetto di Milano, su sollecitazione degli assessori comunali De Corato, Moioli e Verga, con il quale l'area agricola adiacente alla Cassinetta San Gregorio torna a disposizione di Palazzo Marino che la affida al CEAS per l'installazione di un “piccolo villaggio della solidarietà" gestito dalla Casa della Carità;

esprime solidarietà

alla Casa della Carità e a don Virginio Colmegna per la difficile opera che hanno intrapreso, impegnandosi alla realizzazione e alla gestione di un “villaggio della solidarietà” che sappia accogliere “famiglie disperate”, cosa diversa dal ventilato “campo nomadi”. 
Considerando, tuttavia,

che il Parco Lambro è già sede di numerose iniziative di solidarietà come Mulino Torrette affidato a Exodus, la Cascina Biblioteca affidata all’ANFFAS, la Cassinetta San Gregorio affidata al CEAS, ognuna delle quali si è pian piano ampliata,
considerando

che l’area del Parco Lambro è stata, nel corso degli anni, più volte  ridotta, a beneficio di altre realtà, pur meritevoli e necessarie, come l’ospedale San Raffaele, i centri sportivi Cimiano ed Enotria, l’Acquedotto e oggi l’ampliamento dell’area affidata al CEAS,

e considerando

che da decenni il Parco Lambro attende i provvedimenti di ampliamento e di risistemazione previsti dal “Piano Particolareggiato del Parco Lambro” approvato alla fine degli anni ’80, mai attuato e oggi introvabile negli uffici dell’Amministrazione Comunale,

il Consiglio di Zona 3

chiede
al Sindaco, alla Giunta e a tutta l’Amministrazione Comunale

1. che siano bloccate ulteriori destinazioni di aree del Parco Lambro a qualunque iniziativa sia commerciale che di solidarietà

2. che siano acquisite e aggregate al Parco tutte le aree non edificate comprese tra l’attuale confine settentrionale, la via Rizzoli, lo snodo della Gobba e il confine con Segrate

3. che la parte di queste nuove aree compresa tra la via Rizzoli e il corso del Lambro venga risanata, piantumata e trasformata in parco urbano utilizzabile soprattutto dai numerosi residenti della via Rizzoli

4. che lungo la sponda sinistra del Lambro, dal nuovo ponticello di via Rizzoli fino all’attuale Parco, siano realizzati una pista ciclabile e nuovi orti urbani in sostituzione di quelli da smantellare per bonificare e liberare la sponda destra

5. che, senza inutili concorsi internazionali, si realizzino in tutto il Parco le migliorie e i servizi richiesti ripetutamente dal Consiglio di Zona 3, prima fra tutte l’assegnazione della parte oggi inutilizzata della Cascina San Gregorio alle Giacche Verdi a cavallo che possono costituire un valido presidio dell’intero Parco

6. che il Parco sia chiuso al traffico veicolare privato e sia attraversato, invece, dalla linea di autobus 55 prevedendone una modesta variazione di percorso

7. che siano messi in atto tutti gli interventi necessari a garantire la sicurezza del Parco e dei quartieri limitrofi
Milano, 19 aprile 2007

firme   ________________________________
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Presentata dai Consiglieri  	Sara Rossin  (L’Ulivo)


				Giovanna Tedesco (Lista Ferrante)


				Egle Celauro (Rosa nel pugno)


				Franco Calamida (Rifondazione Comunista)


				Mariolina De Luca (Verdi)


				Antonella Fachin (Lista Dario Fo)





nella seduta monotematica del 19 aprile 2007
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